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QUEI VOLPONI I 
Vi ricordate, lettori miei, di quella 

tiratina d'orecchio che abbiamo dato a 
certi avvocati scamiciati, che dicono di 
spas mare per amore dell'operaio e danno 
la caccia a liti, le prolungano, le sti­
racchiano per mangiare al povero la­
vorante fino le midolla delle ossa? Vi 
ricordate ? 

Ebbene qualche avvocato si è irritato 
maledettamente. Ai signori del giornale 
socialista, non andò a sangue quello 
che abbiamo detto. Hi capisce I 

Ma siccome non potevano darci torto 
(còme? sfido m avvocato cento volte 
più scamiciato di quei cari redattori 
del fogliaccio, a dirci che non abbiamo 
ragione), si scagliarono, indovinate con 
tro di chi ? 

Anch'essi come noi, contro gli avvo­
cati ? Ma... se essi sono avvocati... 

Contro i giudici? No, le mille volte no. 
Contro la cattiverie, le ruberie, le 

calunnie? Ma no. E ŝi si scagliarono 
contro i preti. Perchè ? 

Ve lo dirò io il perchè. Perchè i preti 
cercano sempre di distogliere i cristiani 
dalle liti. Perchè i preti, se non devono, 
non vanno ,.nei tribunali, nelle preture. 
Eccettuato qualche cavilloso — che si 
vede di raro — i sacrdoti se non si 
tratta d' difendere, diritti . che devono 
custodire per giuramento dato, o per 
riacqu stare il proprio onore, che ts>nti 
scamiciati cercano infamare al giorno 
d'oggi, non ricorrono mai al giudice. 

Ma i signori del foglio socialista hanno 
una gran bile nel cuore. Un foglio so­
cialista avea calurin'ato mesi fa il P. Br?c-
caro perchè... avea provveduto pane e 
tetto a centinaia di orfani, il fosliaccio 
udinese ripetè la calunnia. Il p. Beccaro 
sporse querela ed i socialisti vennero 
condannati. Ebbene credete voi che si 
sia ritrattalo il foglio udinese? 

Oh, di quai stivai! 
I socialisti vorrebbero calunniare e 

calunniare lutti i nostri sacerdoti, per 
cacciare dal mondo religione. Cristo, 
Dio : e vorrebbero che per difendere 
il loro onore non ricorressero ai tribu­
nali. Ma i preti ricorreranno sempre in 
questi casi ai tribunali e nulla rispar-
mieranno per far condannare chi tenta 
assassinare il loro onore! 

Che metodi di educazione 
La slampa dovrebbe essere rivolta a 

istruire, a educare, a procurare il mi­
glioramento di quanti ne abbisognano, 
e 'del popolo sopratutto. 

Dalle colonne del nostro giornaletto, 
noi cerchiamo di farlo : ne son tesli-
moni i nostri lettori ; no è una prova 
la sempre maggior difl'usione del nostro 
giornaletto che omai è entrato in ogni 
paese, e si può dire in ogni famiglia. 

I nostri avversari a che mirano coi 
loro scritti, coi loro giornali : a istruire? 
a tducaro, ? A scn'ir essi, si. 

Si, eh? 
Ma prciid te in mano un loro gior­

nale (prendetelo però... collo molle). 
Che ci trovale ? 

Da capo a fondo non vi leggete che 
bestemmie, porcherie, eccitamento al­
l'odio.'. E' vero, o no? 

E questi bestemmiatori, questi propa­
gatori di scandali, questi seminatori di 
odio si vorrebbero far credere apostoli 
di una nuova civiUii e del benessere del 
popolo ! 

Empi e conotti ; apostoli di empietà 
e di corruzione. 

Nient'altro ! 

LA MORTE 
di re Cristiano IX di Danimarca 

A Gopenasrhen, lunedì alle 15.40, re 
GciBUano di Baaimarca è morto Improv-
v!cainent«. 

Gli succede il figlio Fsderico Vili, .. 
RB Gc.lstlano era 11 più vflflchJ^jpvraao; 

d'Europa. Era nato noi Ì8iS. 

I treni operai. 
UNA B U O N A DEL G O V E R N O 

Gol 1° corr. s'inaugurarono a Gsnova l 
treni operai p«r i lavoratori del porto. Se 
r esperimento farà buona prova, ì treni 
operai aaraano istituiti anche in altri 
grandi centri operai, coma Milano, Tarino 
ecc. Per ora bisogna limitarsi a Gsnova, 
anche perchè attualmente mancherebbe 
ti materiale adatto. I treni operai saranno 
giornali*-! ; uno d'arrivo a Genova al 
mattino; l'altro di parteuz* da Genova 
alla sera. I prezzi di trasporto saranno 
minimi. L'on, Blanch! aveva già attuato 
treni simili in Sicilia con bu ni risultati, 
Il sistema vige già in pa r̂ecchi grandi 
centri dell'estero. 

La Religione 
è fondata sui m'racoli. Noi crediamo 
nella religione perchè il Signore ce la 
mostra vera coi miracoli in ogni sccolo. 

Cominciando dil primo miracolo che 
fece Gesù mutando l'acqua in vino alle 
nozze di Cana, fino ai miracoli che suc­
cedono ai nostri giorni a Napoli (il san­
gue di S, Gennaro) e a Lourdes ove 
centinaia di malati spediti ed abbando­
nati dai medici trovano la salute mira­
colosa, tutta la storia della Chiesa è 
piena di miracoli. 

E sono tanto palpabili o chiari i mi­
racoli che ,si possono ritrarre colia fo­
tografia, e P. Hoberto da Nove potè 
farne a Cividalc moltissimo proiezioni. 
Sono i mir;coli che ci fanno credere 
vera la religione, non la religione ci fa 
credere i miracoli, come vogliono i so­
cialisti. 

E sipete che cosa dicono essi quando 
noi mettiamo sott'occhio i miracoli di-
cui tutti possono accertarsi ? Dicono 
« cretinerie ». 

lo credo che sia pretino colui che 
dice di essere all'oscuro, quando splende 
il sole, e chiude gli occhi per non ve­
dere. 

UN MILIONE DI EMIGRANTI 

Dille statistiche pervenute dall« profet-
ture al ministero dell'Interno e a quello 
di Agricoltura si rileva che l'emigrazione 
italiana all'estero, nello scorso anno è 
salita nientemeno a circa un milione dì 
persone, raddoppiando cosi If. cifra del­
l'anno precedente. 

Quest'aumento eccezionale non manca 
di' destare gravissime preoccupzzioni e 
fa strano contrasto con le dichiarazioni 
fatte dal ministro del Tesoro recentemente 
alla Gamera circa le migliorate condizioni 
economiche del Passe. 

Ghi tutto crede è uno stolto; chi niente 
crede è uno sciocco. L'avveniri^ dell'uomo 
è scritto nel suo passato. 

Scuole serali 
;,..tt...libello socialista locale.che da,capò 
a fondo non è che scherno e bestemmie 
contro Dio e la religione — fa orrore 
e nausea addirittura, e crediamo che i 
socialisti onesti, se ci sono, finìranso per 
aprir gli occhi anch'essi — se la prende, 
naturalmente, contro i preti. I preti son 
quelli che tengono le masse ignoranti, 
essi gli eterni sfruttatori, i parassiti, i 
traditori, gh alleati dei ricchi contro il 
popolo, ecc. ecc. 

Lo dice il libello bestemmiatore di 
Udine, e... dev'esisere così. 

Epppure son tanti i preti che si ado­
perano, e con non poco sacrificio per 
migliorar le condizioni del popolo ; col-
r istituir Casse rurali, Cooperative di 
consumo. Latterie, ecc. ecc. La scuola 
serale è — ci pare — una gran buona 
cosa. Tanti giovani e operai vi imparano 
0 acquistano speditezza nel leggere, nello 
scrivere, nel far conti, in tutto quello 
che può loro tornar utile. 

Ebbene ; in tanti paesi questo bene 
all'operaio lo procura proprio il prete. 

Ne citiamo alcuni : 
A Risano è il prete, D. Panna ; a 

Orsaria, lo sless ) parroco ; a Sanguarzo 
il cappellano ; a 5. Pietro di Ragogna, 
il parroco ; a Ciseriis, D. Flamia ; a 
Salotto di Raccolana, D. Zanini ; a 
Forni Avoltri, il cappellano : a Fasea, 
quel caro giovine prete che è D, Facci, 
per non accennar che. quelli che ci si 
presentano alla memoria sul momento ; 
ci son certo dogli altri in altri paesi. 

E tuttavia... ah quel prete! quell'igno­
rante ! queiretorno sfruttatore ! 

— Si, eh? Coraggio! o buon... b:-
slommiatore ! 

hi ricche/.2« cĥ i provsngono da in­
ganno, mancheranno ; ma colui che ama 
il suo lavoro lo moltiplicherà. 

Istruzione spicciola 
vi l i . 

I l Comune 
e la tutela della classe operaia. 
Anche qui sarebbero tante cose da ve­

dere assiftme: noi tratteremo solo di 
alcune. Ognuno vede che il Comune ha 
11 dovere -— e un gran dovere — di pro­
teggere la classe operaia. 

Il Gomunedeve favorire gl'istituti che 
procurano il bene della classe operaia, a 
coli' incoraggiarli, o, se v' è bisogno, col 
dar loro sussidi. 

Si eccettuino però le Gamare di lavoro ; 
queste non si debbono sussidiare perchè 
figlie di partiti rivoluzionari infette di 
spirito irreligioso e antisociale. Se essi) 
non intendessero che il bene degli operai 
certo bisognerebbe favorirle, ma... 

Gli operai hanno spesso abitazioni mal­
sane. I cattolici nel Belgio haa fatto fab­
bricare dai Comuni abitazioni igieniche 
che poi diedero In affitto — il più basso 
possibile — agli operai ; questo abitazioni 
dopo un dato tempo restana in proprietà 
dell'operaio. Gosi fece anche il prete Ger-
ruttl a Murano, cosi i cattolici di Bergamo 
e di Trevigiio. Quei Comuni che non 
possono far questo, mentre ne sarebbe il 
bisogno, incoraggino e favoriscano i pri­
vati. 

Vi sono degli operai disoccupiti. Come 
fare a dar loro un lavoro. Ecco una que­
stione importantissima a cui non ai péna 
a rispondere. Il Coniane però non deve 
mai dimenticarla. Accenneremo cortempo 
a dei lavori che potrebbe fare il Comune : 
con questi lavori potrebbe dare un pane 
a tanti disoccupati. 

Riguardo agli artigiani che sono colpiti 
più che mai dalla disoccupazione e dalla 
ristrettezze, oggi in molti Comuni, specie 
di Germania, si fa così: Ogn'anuo si fa 
l'elenco degli artigiani capaci e buoni e 
quando vengono lavori da fare il Gomuna 
invece di appaltarli ad altri, gli assegna 
ad essi, o cosi nessuno guadagna fra 
mezzo. 

Molto può fare il Comune per gli agri­
coltori : ma di essi a di altre cose ancora 
e' Intratteremo separatamente. 

Sveno. 

D I A L O G H E T T O 
— Perchè frughi nel taschino? 
— Cerco due lire. 
— Le hai perse? 
— No : volevo dartele a te. 
— A che fine ? 
— Perchè quando sarò in Germania 

mi scriva le notìzie di qui. 
— Non darmi niente. Senti : Se io ti 

scrivesti una lettera alla settimana, con 
due lire appena appena arriverai a scri­
verci per dna mesi. Poi ti potrei scrivere 
solo le notìzie del nostro paese, Invece 
quando sei all' estero va ali' ufficio po­
stale, e abbonAti a questo ufficio per il 
nostro giornaletto. Esso ti giunge ogni set­
timana colle notizie del nostro Friuli, 
dell'Italia e colla principali di tutto il 
mondo : esso inoltra ti istruisce e ti educa. 

L'abbonamento per un anno —anche 
all'estero — costa L. 1.60, nsr nove masi 
L. 1,20, per sei mesi L. 0 80, purché ti 
abboni all'ufficio postale estero ove ricevi 
la posta. Se fai venire 5 copi», costano 
solo L. 1,25 l'una all'anno. La Direzione 
è: Vicolo DI Prampero_ N. 4 - Udine, 

— Non ti par mRglio così ? 
— H»i ragione. Farò così. 



mùnàtì9A é di gròsiii pé6éaii, Àmbi^aQd 
di primeggiare e di esser ricchi ad ogni 
modo: e sapendo di avere per padre Àbra* 
mo, confidavano per questo solo di andar 
salvi, ancorché fossero tanto degenerati. 

De' Sadducei basti dire che non cre­
devano nella vita futura; pensavano solo 
a godersela, conservando un po' di lustra 
esteriore di religiosità. Erano i materiali­
smi di allora. 

Or a quei tali Giovanni, conoscendo 
che venivano a far atto d'ipocrisia senza 
intenzione di emendarsi, cantava chiaro: 

proseguire poi nel mio viaggio. Io non « ««̂ ẑ» di vipere, chi ti ha insegnato a 
«ntro mai, tu mi conosci bene, in osterie . fugS<r« dall' ira ventura ? Fate dunque 
•e non quando ho bisogno. Entrai in una i frutti degni di penitenza . . . Imperocché 
osteria perchè... indovina mo' ? dietro la la «cure sta già alla radice degli alberi : 
invetriata si leggeva la scritta : « Qui si I «gn' «'baro adunque ohe non fa buon 

Là pàginètta allegra 
/{ nostro « Oeehiotino » ptr migliora're il 

giornaletto $t'a ora facendo ($iccome è car~ 
neoak) un viaggetio pel mondo : egli ei 
manda tutte le storielle curiose che vede. 
Seco ia sm prima lettera : 

Caro, carissimo il mio bombon di gior­
naletto. 

Me ne toccano di curiose. Domenica 
•corsa udii messa grande nel paese di 
L..., e la sera mi condusri a N per 

dei Geréàdia ì É̂  ùdrd ii f acchSs dietro 
cui spunta il Goglians ; ad ov«st il gruppo 
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Tende e si legge il giornaletto ». ; 
Neil' osteria erane tre che giocavano \ 

alle carte. Comandai un bicchiere di nO' 

«*«» 

strano, del formaggio e pane. Non avea 
messo ancora un boccone in bocca, che rimedio in eterno 1 

frutto, sarà tagliato e gettato nel fuoco.» 
Era la stessa terribile minaccia che 

qualche anno dopo fece loro anche Gesù 
Cristo : « Serpenti, razza di vipere, come 
scamperete voi dalla condanna dell'in­
ferno ? » 

Vi sono anche ora di quelli che, o non 
sanno quel che ci aspetta al di là dslla 
tomba, e sono vittime della più turpe 
ignoranza : o fingono di non saperlo, e 
sono f&risei senza carattere : o non si 
fanno premura di saperlo, e a nulla varrà 
loro ogni altra scienza o vantaggio: op­
pure, anch^ sapendolo, trascurano nien­
temeno che la vita eterna, andando sba­
datamente incontro alla morte, o auda-. 
comsnte affrontandola senza esservi pre­
parati. Oh, mille volte insensf̂ .t), che si 
pongono co«ì nell' impossibilità di porvi 

Dmne di Zuglio. 
Avvenis-Dands e Corno colle montagne 
di S9ZZ3. e di S. Pietro. 

famoi» chiesi iàiìvké eS-colìegiaia é tHÙ" 
aumento nazionale. A dir il vero aspetta 
invano dal sroverno i sussidi di cui ha 
ta«to bisogno. 

La valle' è percorsa dal But. Sul But 
la atradà provinciale conta un bel ponte 
di pietra da Zuglio ad Arta, Corna sta­
zione climatica la vallata è ^frsquentatis-
sima l'estate. 

Dall'una e dall'altra parte del But, 
quasi fuggiti alle sue inondazioni, sono 
addossati alle falde dello montagne di­
versi villaggi. A deatra Zuglio e For-
meaao, e, sopra le rispettive montagne, 
Fielis e Sozza. A sinistra Piano d'Arta, 
Art?, Cadarchir, C?donea, Imponzo. Csbia 
è ad un'ora di salita. Le maggiori risorse 
di quelle popolazioni sono l'emigrazione 
(sfruttata purtroppo da speculatori e dai 
socialisti) l'allevamento di b-'atiame, i 
boschi, e qualche prodotto della terra: 
fagiuoli, patate e, in quantità insufflciente, 
granoturco. 

Speriamo che le opere di sana demo-
crasia abbiano a sollevare questi buoni 

Lft collina di S. Pietro presenta una ' camici dsUe loro condizioni non troppo 
forma conica; sulla sua punta vi è la floridi?. 

Di qua @ di là dal Taglìamento 

entra tutta infuriata una donna e grida : 
« Guardatelo \) : la cena ò pronta : i ra­
gazzi aspettano a casa e lui... a giocare ! 
Vuol rovinarmi la famiglia costui per 
ingrassare gli osti... » E continuava a 
dargli tutti i titoli: di barabba, di beone 
ecc.; titoli che non voglio neppure dirti. 

Eppure il marito non se ne rompeva. 
Con tutta c&lma disse all'oste: « Portagli 
una tazza di sessanta ». 

Conosceva lui la signora! Questa bron­
tolò ancora ma a voce più bassa, poi si 
chetò, si sedette e bevette, anzi pappò 
quel bicchiere. 

Finito che ebbe andò pian piano presso 
il marito e con tanta buona grazia gli 
disse : < Quando hai terminata la partita, 
vieni a casa, sai ? » 

Buon senso. Pessimi i mariti che scia­
lacquano i loro averi nel gioco e nella 
ubbriachezza : poco caritatevoli e crean­
zate quelle mogli che li insultano in 
pubblico : colla dolcezza e buona maniera 
ottengono più. 

Da tenersi a mente. — Perchè sei sem­
pre ubbriaco? 

— Per sentir la bella voce che ha mia 
moglie quando s'arrabbia con me. 

Occhiolino. 

Teniamoci saldi al nostro Credo, chs 
c'insegna la v^ta eterna, e facciamo, e presto 
frutti degni dt penitenza ! 

Non è mai troppa la sicurtà 
Quando si arrischia l'isternìtà 

La vallata 
di S. Pietro di Gamia. 

La vallata più celebre nella storia della 
Carnia è, fuor di dubbio, quella di San 
Pietro. 

Al tempo dei romani essa ebbe una 
città — detta lulium Carnicum, Castrum 
lulium, anzi, secondo recenti studi. Fo­
rum lulii. — Questa città fu poi par un 
po' di tempo sedo vescovile ; cassato l'ul­
timo vescovo, rimase un capitolo di ca­
nonici. Dal 1810 non vi è più neppure 
il capitolo ; rimane ora solo il Preposlto. 

Non si sa come sia st«ta distrutta la 
città: si sa che sulle rovine di essa (di­
strutta dai barbari o sepolta da un'allu­
vione) sorge ora un rìdente villaggio che 
ha il nome dell' antica città : > Zuglio » 
(lulium). 

LEZIONE EVANGELICA 
L,a vita eterna 

San Giovanni Battista, giunto all' età di 
trentanni, passati in austerissima peni­
tenza, mezzo anno circa prima chs Gssù 
venisse a lui per farsi battezzare, comin­
ciò ad esercitare la sua missione di an­
nunziare la prossima manifestazione del 
Messia. < E veniva per tutto il paese at­
torno al Giordano, e diceva: Fate peniten­
za, perchè il regno dei cieli è vicino,» 

« Allora andavano a lui quei di Geru­
salemme e tutta la Giudea e tutto il paese 
d'intorno al Giordsno: ed erano battezzati 
da lui nel Giordano, confessando i loro 
peccati.» In tal modo venivano questi pre­
disposti al Vangelo di Gssù Cristo, 

Capitarono al suo battesimo anche molti 
de' Farisei e de' Sadducei. Chi erano 
costoro? 

De' Farisei sappiano che in generale 
erano ipocriti che ostentavano grande os­
servanza di minuzie inutili, ma che tra­
scuravano i più importanti precetti, nò 
si facevano coscienza dell'interiore im-

:S^^-^^%3 

Vallata di Zuglio 
La vallata ci sì presenta in forma ovaltt, 

circondata all'intorno da montagne verdi 
di pascoli 0 bruns di boschi in una prima 
cinta chs si perde poi in uno sfondo 
brullo di mtHitsgnò rocciosa che arrivavio 
quasi ai ?000 motrS. 

Lo Spili, lo atrabut, il Giadeit, S, Flo-
riaiJO e l'ARiarianjjs chiuclouo li vaìl.'j a 
mezzodì; ad orientii Itì duji mont.agn8 di 
Imponzo e Ctidone», il gruppo del Sarnio, 
il monte Cabla, il gruppo del Cucco e 

S. DANIELE. 
Martedì otte slle 2 nella casn di Macor 

Angelo in borgo Pozzo si sviluppò un 
incendio p?r causa accidentale, frass che 
non apiega niente o tutt'al più p^rs che 
dica « Via, cosa vi importa da sapere sa 
l'incendio è scoppiata per una inavver­
tenza 0 per volontà deliberata di qualche 
Broatrato I » 

Le campano di Madonna di Strsda e 
del duomo svegliarcno gli abitanti a colla 
solita ben iodata prsatczzì glunsa la 
pompa incandi. Grazia al lavoro di que­
sta adoperata dai soliti b&n lodati arti-
giaui l'incsndìo dìatrusse soltanto l'abi-
tiz<one dsl detto M:icor, che era stata 
ridotta ad una forma di casa pressoché 
signorile, s noe attaccò casa contigue 
fienili ecc. tutto lì ammucchiato. 

Grand* lo spavento, poca la buona vo­
lontà di alcuni che venuti sulla strad», 
invBCe di aggiungere !a loro opera per 
spegnimento, assistevano Inerti, quasi 
come nella sere passate assistendo al Ci­
nematografo, il quale fra pareatesi, ebba 
ogni sarà un bai nuu ero di spettatori e 
f»ca star contenta ii* compsgnia ora par­
tita por Godroipo, 

La essa Macor era assicurata. Però la 
coaternsiziona della famìglia è indicibile, 
anche su si pensi che domani essa deve 
risuonare dell' allegria d'una festa nu­
ziale preparata par uno dfii dua figli del 
capo di casa. E così sta aampre lì ad 
avverarsi il datto : La ghase da i contens 
a é sdrwpade. 

VILLANOVA (S. DANIELE). 
Davo dua parola ad un corrispondente 

di S. Daniele, che, in data 26 corrente e 
col titolo « La conferenza Borghesie ed 
un reverendo fischiato » mandò al Gaz-
saltino un po' di rob.̂  cha mi riguarda. 

Il corr'spondsntsi scrivo che « vi fu 1» 
noti?, comica : le furie del reverendo cap­
pellano di Villanova 11 qunla saputo che 
detta conferenza dovessi tenere nell'aula 
scolastica, in tutta furia nolegsiò cavallo 
e carìozza e corse a protestare contro la 

\ conctaaion?, dal nostro Sindaco ». Per 
i conosca come in realtà sia andat?. )?, 
[ faccenda, la nota comica ci fu, ma dal-
; l'altra psrte, perchè (mi spiac» di dovsr 
' smentirò l'intaressastsi notizir» amraan-
i nita sa Ittttori del Gagsetlino) lì cappallano 
• in qui.l giorno s-yM-i iifusua». furia andò 
; a B. Diaiols a piftdi o d ;Ì'IJÒ non ps" 
j f.-'.ra is. pvotcsts, ma pr.3.;i.'iiuni5nt8 per i 
, l'stti su'sL II c.orrisjio--![l;);it.i ,',U'«rma con 

de.ìivruA cha i! cnr»p.iIlt-.uo foca la pro-
test», ed io mi maraviglio eh» non l'ab­
bia riferita in tutti i suoi particolari. 

Ad ogni modo, se quulcano protestò 

contro la concessione dell'aula scolastica, 
non lo fece senza ragione, perchè, (se lo 
metta b.̂ ne In testa quel signore) il locale 
scolastico appnrtiane alla Fabbriceria, e 
parecchi anni or sono fu dalla Fabbri­
ceria concesso al Municipio perchè vi 
inaadiaBse provvisoriamente la scuola, e 
non per altri scopi. — L'anno testé de­
corso un consigliera socialista protestò 
parche l'on. Giunta avea concesso l'uso 
dell'aula scolastica per la scuola aerala 
che il cappellano face senza interesse 
alcuno e per supplire alla mancanza di 
un insegnante adatto a ciò, e protestò 
par tema che il prete facesse della pro­
paganda politica tra giovinetti di 14 e di 
15 anni. In questa circostanzi si potè 
con più rsgione, credo, protestare contro 
la conferenza indetta dal Segretariato 
dell'Emigrazione il quale nonostante tutte 
le smentite, è socialista. 

Dopo la conferenza, il cappellano, otte­
nuta la parok volle accennare (in mezzo 
all'attenzione vivissima dei presenti e non 
fra f fischi e i rumori che rìsuonarono 
solo negli orecchi del sullodato corrispon­
dente) a ciò chij il conferenziere avea 
cautamente om&sso, al carattere politico 
assunto dal Sagr. dell'Bmigr,, afiBnchè 
ognuno che avesse voluto dargli il pro­
prio nom», sapesss anche sotto qual ban­
diera andava ad intrupparsi, e consigliò 
ai presenti il Segretariato del Popolo che 
avrebbe provveduto ai loro interessi ma­
teriali e morali. Il conferenziere replicò 
brevemente dicsndo che conveniva la­
sciare •& tutti libertà di scelta, e dopo 
questo sciolta Tadunauza, tutti ritornarono 
tranquillamente alle preprie cas». 

Questo si deve dire ad onor del vero 
e del popolo di Villanova che essendo 
veramente civile, rifugge da certe cagnare 
a base di urli e di flichi, che sono la 
caratteristica di altri pa«»8! purtroppo non 
lontani, 

D\ tutto ciò apparisco, che in questa 
'piccola facnsnda, «levata tdl'onor della 
cronaca dal suddetto coriÙBpondenta, di 
comico non fu nieut» altro che la sua 
prosa condit» coi fischi e coi rumori che 
egli udì stando... a S. Diniale. 

MORSANO DI STRADA. 
Godarin Earico un giovanotto d'anni 

16, psui^trato nelb. Ghioss mentre era in-
cuatodits, si sppresaò alla csseettra d«lle 
eisraosiiio, la aperse con un ordigno di 
fsrfo «d asportò il coatsauta e cioè 1, 22. 

Il sacrastino Vidotto Mseslmino accor-
t::.'3Ì .'hlia rasinomissiona della casBPtt* 
sosivittò subito che lì ladro fossa il Go­
duria il difatti si tìlù).', dai costui una piana 
confessions e la restituzione di parte del 
mal fatto. 
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L'altra notte, certi musi eospettî  fehé 
lungo la giornata t'erano veduti girare 
per il paese, tentarono di scassinare la 
porta dell'offloina .d«l f&bbi'o ferraio Gia­
como Tam, senza però riuscirvi. 

Uguale tent^ttivo fecero nel negozio 
' coloniali del signor Giuseppe Tarn. 

— Bai giorno dei funerali del compianto 
parroco di Muscletto manca, in quella 
Chiesa parrocchiale un calice prezioso, 
che durante il tempo dell'esposizione della 
salma era stato posto tra le mani del 
povero defunto. Da prima si credette che 
per sbadataggine fosse stato seppellito col 
cadavere, ma poi nacque il sospetto che 
qualcuno approfittando della confusione 
di quel giorno s'abbia involato. Ieri i 
carabinieri furono sopraluogo per una 
inchiesta. 

— Lunedi i carabinieri si recsrono dal 
casellante Giovanni Moretti presso Beano. 
Costui aveva ammalati due suoi figliuo­
letti. Capitò in casa di costui un tizio di 
Gallariano, conosciuto dal popolino per 
mago e gii disse che i figli erano stati 
stregati, e promise di guarirglieli verso 
l'esborso di lire 15. 

Il dabben uomo domandò il denaro 
a prestito all'oste di Beano e glielo con­
segnò. Il dì dopo il mago ritornò con 
una boccetta di medicinali^. 

I ' carabinieri presero conoscenza del 
fatto, sequestrarono la boccetta, e lavo­
rano per arrestare il furfante. 

— A S. Vidotto, i ladri l'altra notte 
penetrarono nei negozi di Paoiuzzi e Gia-
vedont saccheggiandoli completamente. 

CANAL DEL FERRO. 
Il 20 gennaio è comparso sul Lavoratore 

un articolo che fa poco onore alla popo­
lazione presenta e passata di Dagna e a 
chi lo ha scritto. Scritto fu senza dubbio 
da un maestro, da un ispettore socialista. 
Ma guardate un po': 

Prima dì tutto mentre la storia segna 
al paese' di Dogna non più di mille anni, 
il professore invece lo carica fin da prin­
cìpio di ben 19 secoli per invecchiarlo 
del doppio. 

Poi mentre ognun sa che pel passato 
in grazia dei careaggi 6 il buon costume 
cristiano Dagna viveva in aurea abbon­
danza e costruiva argini e fabbricati, l'au­
tore invece fa comparire i nostri antenati 
quasi altrettanti pitocchi in seno alla 
chiesa. 

Indi par k ragione che ora vi sono nel 
paese una mezz% dozzina di giovani che 
non fanno cha legger l'Asino, il lodato 
signora butta la colpa al Municipio a al 
Parroco che non lì tirano a fare la rosta 
e una scuola grande grande I Ma se si ha 
fatto tutto il possibile, se i socialisti non 
vogliono dare un colpo attorno la rosta? 
Avevano da tirarli per forza? 

Quanto all'aula scolastica il rev. Pie­
vano ha provveduto assegnando a questo 
scopo due smpìe stanze di metri 8 per 
7 ciascuna. Che le medesime sieno ancora 
umide e oscura, è causa il muro fresco 
e il lavoro non compito. Che poi sieno 
jÈMito piccole e meschine questo può as­
serirlo solo l'egregio Benedetti, il quale 
nel misurarle adoperò l'ombrello in man­
canza d'un metro. 

Ma Cristo, continua 1' .autore con en­
fasi, è nato in una stalla, quindi anche 
il reverendo dovrebbe ritirarsi dal suo 
alloggio in qualche stilLi, Ma non è qus-
itA ÌR jota cargmla? L'ìishh dei socia­
listi? In questo modo ogni buon cristiano, 
per contentare la canaglia, dovrebbe ce­
dere ogni bene e montare in croce. 

Ohimè 1 Qui'fa proprio la volta il sen­
timento come... un b?,co da seta. Va... in 
vacca. 

GEMONA. 
Coir entusiasmo tutto proprio di quei 

di PiovRgs sono ormai principiati i la­
vori dsirarisrenda Chiesa; ed in un.ì, 
adunanza tenuta giorni sono sotto la pre­
sidenza di Mons. Arciprete in una sala 
della casa di Vittorie Rkffaelli si è fatta 

venne «celta S. Lucia. Dtipo l'approva­
zione dalla Commissione edilizia sarà 
fatta da Monsignore la bettedlziono dalla 
prima pietra. 

— In questi giorni nel grande cotoni­
ficio Morgante e Comp. seno state chia­
mate le Ancelle di Carità e per la sorve­
glianza del Refertorio. e pel buon ordina 
generale delle operaie di quel laboratorio. 
Non potea effettuarsi una pit!i bella idea 
in questi tempi della più depravata im­
moralità specialmente nei grandi opifici. 
Vogliamo sperare Che l'opera di questi 
angeli dell.% carità abbiano ad ottenere 
abbondantissimi frutti del loro generoso 
apostolato, sapendo che sono state accolte 
coi più vivi sentimenti d'affatto e di ve­
nerazione. 

— Una cara festa venne domenica a 
rallegrare le giovanotte dell'oratorio fem­
minile. Per accaparrare maggiormente 
r animo delle ragazze, con gentile pen­
siero le loro solerti istitutrici Missio­
narie Francescane vollero fare una pic­
cola ma quanto mai splendida bandiera 
che venne benedetta dopo la funzio­
ne vespertina. Le comunioni numerose 
del mattino, il canto egregiamente ese­
guito dai fanciulli dell'Oratorio durante 
la Messa, le quattro infuocate parole di 
circostanza di Mons. Arciprete concorsero 
felicemente a rendere più solenne la festa. 
A coronare la splendida giornata le in­
faticabili Missionarie addette all'Oratorio 
fecero assistere la loro ragazze alta rap­
presentazione del dramma S. Augusta. 
Sono inutili le mie parole per encomiare 
quello eccellenti Suore che istruirono 
cosi bene quelle piccole attrici. 

PRATO GARNICO. 
Certo Toniutti Giovanni fu Giombatta 

detto Zuanon di Pradumbli, di 45 anni 
circa, la sera del 26 verso le 10 andò a. 
letto senz^ palesare nessun male. Alle 3 
del domani la moglie fu svegliata dal 
rumore d'un rantolo emesso dal misero 
aaarìto spirando. 
"̂  ir poveretto lascia due figlie e un figlio 
maggiorenne. 

— I funerali resi al povero Toniutti Gio­
vanni riuscirono imponenti per il nu­
mero stragrande di popolo accorso da 
tutta la parocchìa. Essendo il defunto 
socio della Società Operaia, quasi tutti 
i soci con la bandiera presero parte al 
corteo. La fanfara con marcie commo­
venti accompagnò la salma. 

Però molti notarono la sconcezza di 
detta fanfara che fiao le 4 ant. del me­
desimo giorno aveva suonato in corpore 
ad una festa da ballo, e alte 10 suonava 
funebri marcie ad un loro fratello ra­
pito alla famiglia operaia da si repentino 
malore. 

Difattt dove ha più il prestigio questa 
fanfara che calpesta così leggermente i 
più civili sentimenti dell'umanità? 

Ma forse sarà... differenza di vedute. 
CIVIDALE. 

Lunedi alle 18 si raccolse il consiglio 
comunale. Erano presenti i signori con­
siglieri : Albini, Angeli, Brosadols, Car­
bonaro, Cocsanì, Mlani, Morgante, Mul-
loni Antonio, Mulloni Glo. Batta, Pac-
ciani, Podrecca, Rieppf, Ziautti. 

11 segretario detto lettura dette pratiche 
intercfttsi* par l'appalto del dazio, del 
pai'ere del Ministero delle Finanze eh» 
ritenne destituita di agni fondamento le­
gale la protesta della ditta Genovese, e 
che consiglia l'Amministrszione comu­
nale alla triittativa privata con la ditta 
Sirch Giuseppe sul dato di L. 90900. 

Lvt trattativa privata venne approvata a 
pieni voti, essendosi astenuto il cons. Mul­
loni Gio Bitta perchè cognato del Sirch. 

Il Consiglio votò poi un plauso alla 
Giunta psr lo zelo ad energia diniostr.iti 
hi questa occasione. 

Venne poscia approvato il bilsocio pre­
ventivo 1906 della Congregazione di Ca­
rità. 

A rappresentanti comunali nella Com-

miiìiÌ6RH di vJgìiaiî fi della lo6ale éttiioAi 
di cattedra ambulante di Agricoltura ven- ' 
nero notainati i signori Nussi àvv. Vit* ' 
torlo e Rieppi Amedeo. i 

Per il comitato mandamentale della 
emigrazione fu confermato il sig. Angoli ! 
Umbarto. j 

Venne approvata la spesa già stanziata 
in bilancio la via d'avviso, per le fun- ! 
zionl votive al Santuario di Castelmonte, 1 
e ciò, Hice l'ordine del giorno, per «mi- ! 
nenli benefici fatti dalla Provvidenza alla 
nostra città. 

Venne incaricata la Giunta della ese- | 
cuzione, al qual proposito, essendo stato , 
richiesto che cosa essa farà, l'assessore 
Miani rispose cUe la Giunta intende di 
seguire le costumanze antiche e che l'in-
tarvonto della rappresentanza comunale 
segua col msggior possibile decoro. \ 

Vennero poi trattati altri oggetti di se- ' 
eondaria importanza. i 

In seduta privata venne accettata la ! 
rinuncia della levatrice sfg. Picco Maria, ' 
accordandole L. 200 d'indennità di buona ; 
uscita. Al suo posto venne nominata la -
sig. Tomat-Zulianì. 

BUIA. 
Sono vent'otto giorni che siamo senza 

governo municipale, e l'altro ieri par la se­
conda volta si presentarono i cousiglieri 
per nominare il sindaco e la Giunta. 

Di venti consiglieri non si presentarono 
che dieci, e questi nominarono la giunta 
che riuscì così composta: Tondolo Ago­
stino, Minisini Giacomo (ex sindaco) Cal-
ligaro Pietro detto Vizi e Uraella Luigi 
vulgo Vigi Toff. Effettivi e supplenti: 
Calligaro Angelo di Lene e Piemonte 
Gio. Batta, Fasul, il quale, come mi 
cousta da fonte inueccepibile,. menderà 
le dimissioni appena riceverà l'avviso di 
nomina. 

In quanto al sindaco naturalmente non 
fu nominato, non essendo gl'intervenuti 
in num<>ro legale. 
,— Martedì i ladri penetarono dalle 

finestre a piano terra nella stanza adi­
bita a uso studio, di Venturini Giuseppe; 
e, aperta la cassa forte, vi rubarono lire 
8O0. Qualls sopetto autore del furto fu-
arrestato Umberto Rizzotti di Luigi. 

MORTBGLIANO. 
In seguito ad una conferenza tenuta 

ieri dal nostro Rev. Pievano tutti i capi-
famìglia del paese accettarono un pro­
getto del sig. Vittorio Bigaro che prov­
vede per la copertura dsU'ottagono ed 
aumenta l'area della navata fioo a circa 
mille metri. Oggi stesso sotto la direzione 
del medesimo architetto incominciarono 
alacremente i lavori; Finalmente. 

INTBRNEPPO. 
Dx qualche mese, e per dir più giusto, 

da qualche anno, in questo paese vi sono 
degli osti, che si prendono la libertà in 
barba alle leggi di tenere aperta l'osteria 
fino oltre la mezzanotte e di quando in 
quando anche qualche festiccluola da 
billo beninteso senza previo permesso, 
non curandosi punto dei guai che facil­
mente avvengono in tali circostanze man­
cando la forza per tutelare l'ordine. 

Quisto psrò non è il peggio : il peggio 
si è che per meglio cavare gì' icsangui- ' 
nati soldi alta gioventù, si la ricovera in ' 
qualche st.».nzs nascosts, dove possano 
att̂ ^ndare al giuoco indisturbati e ai gè- ! 
nitori, che domandano dei propri figli, ; 
si rlsjìonde che uon si trovano all'ostarla, j 
E qui sta il marcio perchè in questo | 
modo s'dwia la glovantù sulla china del , 
vizio e dello sperpero, a con essi s'av- ; 
Viano le loro f m glie ad una vera rovina 
finanziarla e morale* ' 

Non avendo giovato le ammonizioni 
private, ho esposto il f«.tto alla pubblica 
lnd9gn".zione ond« non abbiamo a ripe-
tsrsi mai più simili iramoralilà. 

Anchji qui speriamo in breve di vedere 
sorta la lattaria sociale, F istituzione più 
benfflcs per questa paese, dove la ric­
chezza principa'o è precisamente il latte. 
Tuttavia troverà molte difficoltà prima 

Ai kboeeiafé & laoiivo della diffidtniit,, 
vecchia cancrena di questo i di molti 
altri paesi. L'iniziatore, che è il' iignot 
Curato locale, don Nicolò Gandóllnl, non 
v*è dubbio, la saprà salvare da quasi»' 
prima terribile tempesta • e - portai'!*'in^-
breve, mercè la costante cooperazione'dèi-
soci, al suo pieno sviluppo. 

VILLA SANTINA. 
E' inutile simularlo, Villa s'incam­

mina a gran passi a divenire il centro 
più vagheggiato della Gamia, a divenire 
un paese veramente di lusso. In comu­
ne p. e. abbiamo un radicale cambia­
mento di consiglieri; le vecchie carcasse, 
cosi le chiamano furono sostituite dà gio­
vani baldi e nuovi, direbbe Salustio, 
pieni di slancio e di vita moderna con 
programmi splendidissimi; la ferrovia è 
un fatto compiuto anzi, si dice è già ver­
gata l'ultima approvazione e stipulato 
11 contratto; in settimana si inaugura 
una funicolare, che dalla rupe poco sótto 
Avagllo scende alla strada provinciale. 
Essa ha l'ufficio di scaricare una minie­
ra di carbon fossile che mostra dive­
nire una vera ricchezza per il paese; i 
primi del mese venturo avremo la inau­
gurazione della elettrica, ohe per cura 
dei sig. fratelli De Prato e di tre altri 
soci, illuminerà non solo Villa Santina, 
ma anche Ovaro e Comeglian». Non ab­
biamo dunque diritto di riprometterci 
uno splendido avvenire? L'amministra­
zione comunale ce lo afferma chiara­
mente, e se queste son rose fioriranno 
davvero; la ferrovia ci porta moto e com­
mercio, il carbone calore, l'elettricità ci 
porta luca e energia, e quindi abbiamo 
tutti i eoefflcenti per una vita rigogliosa 
e sana, per un avvenire splendido per 
Villa. 

Villa dunque verrà grande, ma sarà 
più grande ancora quando sarà libera 
dal socialismo. 

TOLMBZZO. 
L'altra mattina venne trovato assiderato 

sulla neve, in mezzo alla campagna^ un 
povero vecchio, certo Rizzo Giuseppe ex 
guardia fili del telegrafo. Mercè le pronte 
e diligenti cura di alcuni pietosi potè 
essere salvato e trasportato in casa sua. 
Essendo da due giorni mancante di casa, 
credesi abbia passata la notte sul posto 
ove fu trovato, e col freddo intenso che 
ne abbiamo, è davvero un miracolo se il 
povero vecchio trovasi ancora in vita. 

AMPEZZO. 
Tre importantissime deliberazioni furono 

press nella seduta consigliare di merco­
ledì 24 e. m. Fu anzi tutto nominata una 
commissione di 5 persone con incarico 
di studiare il miglioramento del bilancio : 
si stabilì di chiamare per tre mesi un 
ingegnere affina di dar esecuzione a mol­
teplici lavori: da ultimo si voile acca­
rezzare le spalle dei poveri contadini col 
tassare — oltreché i campì, i prati, la 
casa, la stalla, la famiglia — anche la 
povera vaccherella, Ma non per nulla i 
nuovi amministratori sono gli amici del 
popolo I 

I clericali, che dopo le ultime elezioni 
furono fatti segno ai più bassi e volgari 
insulti, minacciando perfino lo stato d'as­
sedio ai preti se non facesseso tosto fa­
gotto, dì questi giorni hanno chiesto il 
annullamento delle operazioni elettorali 
d«l 31 dicembre u. s. perchè illegali. I 
motivi che li hanno indotti a far ciò 
sono: I. dar à vedere che ad Ampezzo i 
clericali vivono ancora ; IL esigere che 
la legge sia rispettata da tutti ; III offrire 
ai malcontenti — vittime delle solite mon­
tature e turlupinature — l'occasione di 
essere, se pur vorranno, più coscienti e 
più libsri. Trion'erà un'altra volta la con-
SGrtsria anticlericale e liberticida ? Per 
Ampezzo ŝ r̂à forse uà bene. 

— L'altra sera nell'osteria di Carlo B»rei 
i due fratelli Giuseppa ed Angelo Span-
garo disturbavano gli avventori. 

II Birei eercò di allontanarli, ma que-
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»U tonavano duro. Chiesto l'alato del 
fabbro Alberti Giovanni, riusci a netterà 
alla porta i due facinorosi. 

Uno di questi, il Giuseppe, prima ^i 
allontanarsi estratto un coltello vibrata 
al Barei ed all'Alberti un colpo che per 
fortuna non fece ai due gran male. 

Il Barei e l'Alberti sporsero querela. 
PALMANOVA. 

Lunedi sera fuori porta Aquileia accadde 
un fatto piuttosto grave a CAUSO di uno 
acontro fra un ciclista ed una vettura.' 

Ed ecco come avvenne il fatto. 
Proveniente da un paese della bassa 

veniva verso la nostra città il ciclista 
Gon Giuseppe di lalmicco. Mentre stava 
fntrando par porta Aquileia da questa 
VBClva di corsa un cavalla attaccato ad 

rato da un forno in cui si fa un pane 
eccellente, da una latteria, che dà un ot­
timo formaggio, da una assicurazione 
bovina, che, nata ieri, conta già un capi­
tale di quarantasette mila lire. 

Ebbene, in mezzo a tanto fiorire di 
istituzioni sociali voi vi sentita acorrere 
più forte la vita, ed orgogliosi della vostra 
potenzialità, non stancatevi di ripetere a 
certi stranieri ; nella concordia degli animi 
vogliamo la grandezza materiale e morale 
del nostro paese. 

OSOPPO. 
La festa della Società op. è sttta davvero 

un segno della solidarietà da cui la so­
cietà è animata. Vi concorsa la B».nda 
del Circolo Cattolico di Gfmona che in 
tutta la giornata fece seutire le BUS note 

sassi di costruzione, quando una grossa 
frana di terra lo colpi rendendolo all'i­
stante cadavere. 

La notizia sparsasi in paese ha destato 
profondo dolore. 

Sul luogo della disgrazia si sono recati 
i carabinieri per le constatazioni di legge. 
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • « > « • • • 

La sottoscrizione permanente 
pel " Piccolo Crociato „, 

una carretta. Il Gon che correva piuttosto i gala q"»»l rispondenti all'allegria dal 
tarte per salire la rampa della porta non | cielo. Naturalmente vi fu il banchetto 
seppe schivare la vettura ma andò ad 
urtare contro una ruota di questa e fu 
in uno alla bicicletta travolto dal veicolo 
e trascinato per un tratto di strada. Accor­
sero alcuni passanti e poterono trarre in 
salvo il disgraziato ciclista il quale riportò 
gravissimo lesioni. 

E' inutile dira che la blclelatta fu ri­
dotta in pezzi. 

S. PIETRO AL NATISONE. 
Finalmente anche il nostro psese avrà 

la speranza fra non molto d'essere mf sso 
in comunicazione diretta col mondo civile. 

Il'Consiglio comunale nella sua ultima 
seduta ha stanziato la somma di L. 400 
per l'impianto d'una linea talefouica che 
unisca il nostro paese con Cividale e con 
-Udine. 

FLAIPANO (M0NTENAR.8). 
Domenica alla presenza di numeroso 

popolo festante venuto anehs àtì limitrofi 
paesi, in quésta Chiesa 11 M.R. D. Natale 
Longo, fratello del nostro G»ppellano, be 
nedì solennemente il gonfalone della pia | 8^°!̂ "' 
unione.delle Figlie di Maria. Il gonfa­
lone è riuscitissimo e veramente artistico 
lavoro delle Suore Francescane di Ge-
mona. 

—T All'indimenticabile festa fa premesso 
un breve corso di istruzioni e confe­
renze, nelle quali sempre il M. R. Don 
Natala Longo parlò in modo speciale ai 
suoi cari emigranti. Veramente straordi­
nario à stato ii frutto, poiché su 800 
anime che conti questa Gappellania, più 
di 400 si sono accostate ai SS. Sacra­
menti. Dtp mantenga a lungo un tanto 
bene. 

QUALSO. 
Venerdì 26, una grave disgrazia suc­

cesse a RumugnXQO. 
Tobia Petiizzo, d'anni 44, che esercisce 

il biittiferro, recatosi a dare unto alla 

sociale cui presero parta numerosi i soci ; 
dopo il quale qu%si in»spettatamente sì 
ebbe anche la sorpresa d'una indovinata 
conferenza del SKC. Venturini compae­
sano, che per pura combinazione si tro­
vava fra noi. 

Lode però tutta speciale è dovuta alla 
Presidenza che superando dlificoità non 
indifferenti seppe darci questa indovinata 
e rìuicitissima festa a cui prese p^rte 
l'Hiutiero paese. 

LESTANS. 
Lunedi c«rto Tuncsti Pietro detto Bullo, 

di Pradis di Ciauzstto sostava il proprio 
carro cailco, tirato da due muli, presso 
il negozio Battolo per dar la biada stgli 
animali. 

Il ragiazo Plttana Abbondio passando 
vicino si ebbe un calcio alla testa che lo 
fece rotolare per terr». Condotto a casa 
e chiamato il medico locale doit. Agosti, 
questi gli constatò delle contusioni alla 
tests, salvo comphcszioni guaribili in iO 

PLA.TISGHIS. 
Lunedì è terminato al Tribunale di 

Uline il proceiao contro Sedola Valen-
tiuo di Platischis, Tomasini Agoatino di 
Cornacco, Tomaslni Valentino di Monte 
Maggiore, Tomasìni Luigi, idem. Berrà 
Angelo di Taipans. 

Il primo è imputato d! subordinazione, 
di testi, mediante promesse di denaro 
perchè depont^esaro in suo favore in una 
causa civile eh» psndeva negli ultimi del 
1902 fra lui e certo Cormons Mattia, per 
un pazzo di terreno. Gli altri quattro di 
falsa t'^stimoniacz^. 

Il Tribunale dichiarandosi convinto 
della colpubllità degli imputati, condannò 
il Ssdola Valentino a 4 mesi e 20 giorni 
e il Tomasino Agostino, il Tomasino Va­
lentino, il Tomasino Luigi ed il B«rra 

Somma precedente L. 
D. Romano Rlbls » 
N. N. Qualso, per concorrere 

all'opera veramente sana »' 
Giulio Gonano, per quel bene 

che ci fa il caro Piccolo all'E­
stero manda un ricordo » 

D. Felice Della Rovere » 
D. Pietro Biracchini » 
G. Osso D. 6 F. A. incoraggian­

do gli smicJ di S. Maria la 
Longa a diffondere il Piccolo 
Crociato • » 

D, Enrico D'Aronco, auguran­
do al Piccolo Crociato costanza 
nel propugnare l'attuszlon?, del 
programma democratico crisi. » 

G. B. Candotti » 
Convegno società cattoliche in 

Montenars ad i liziativa di Don 
Giacomo Longo » 

Csrlo e Rodolfo Piussi, Ghiu-
saforte, per incoraggiare quanti 
hanno a cuore la buona stampa » 

68.09 
2 . -

1 . -

0 60 
2.40 
5,— 

060 

1.40 
0.30 

21.42 

1.-

volante, sdrucciolò « cadd» sotto le pale ' Angelo a 3 mesi ciascuno. Condannava 
della ruota. Il battiferro si fermò e il 
povero P«trizzo fu estrttto quasi cada­
vere dall'acqua. Il suo stito pare dispe­
rato, ma poi rinvenne e arido migliorando. 

— Sono trascorsi appena tre mesi dacché 
si è fondata la latteria in paese. Ebbene 
per illuminare maggiormente quelli che 
vedono, e per far aprire gli occhi anche 
a coloro che non vogliono vadere, torna 
consolante 11 constatare che mentre prima 
dell'impianto non si portavano nella lat­
teria di Vergnacco che circa cinquanta 
chili di latte al giorno; dopo impiantata 
la latteria In paese se ne lavorano già 
due quinlali e mezzo. 

La latteria è la leva potente delle fa­
miglie agricole ', e voi tutti che in questo 
mese avete riscossa per la prima volta 
ti bella quantità di formaggio certamente 
ne liete persuasi. Poiché una sola ditta 
che non ha se non una armenta ha sa­
puto ricavarne ben ventiquattro chili in 
un sol mese. E' come vedete un vero 
raccolto! 

La perfetta riuscita del formaggio e 

poscia tutti gii imputati alla interdizioue 
dai pubblii-i uiSci per un anno. 

II Tribunale hA fatto biuìssimo a con­
dannare quei msaoeri. Bisogna capirla 
una volta, che d!>vantt ai magistrsiti, rni 
a tutti indistintamente, bisogna dire la 
verità e nient'altro che la verità, 

ALBSSO. 
L'altro di il neo-assessore Stsfanutti Va­

lentino d.o Caretta fu avvertito che nelle 
sue tenute si erano riscontrate delle viti 
tagliate. Fstto il soprai ucgo dovette ama­
ramente coustatsro che ben 350 viti a 
frutto perirono parte tagliata raso-terra e 
psrte dlveltp, par opera di vandali cha 
naturalmente non si poterono rintrac­
ciare. 

Il fatto fu denunciato all'autorità. Stig-
m».tìzzÌ4ima colle più roventi espregiìoni 
l'atto vigliacco sd inumano, ed auguriamo 
alla Benemeriti che venga a capo degli 
autori e che questi s'abbiano il meritato 
castigo. 

FAGAGNA. 
Vtfnardì 26 u. a. il colono Cuppallani 

l'amore grande che voi avete a cotesta Gio. Bitta fu Pietre, d'anni 40, â lo di-
Istituzione, certsmente fanno presagire la pendenze del co. Francesco Dalla Torre 
•uà futur* prosperità. Bravi I Non avete 
forno, non avete latteria, non assicura­
zione bovina ; ora invece il paese è ono-

di VilUlta, stava assieme ad altri suoi 
psiesani minando un fondo ai piedi del 
colle detto S. Zorzenon, per «strarre dei 

Tutal«9 L. 103.81 

Cronaca cittadina 
L'assemblea generale 

dell» Cassa Operaia del Carmine. 
Domenica nel pomeriggio, nei locali 

della Cassa Operaia d«l Carmine, si tenne 
l'assemblea annuale. Erano presenti quasi 
tutti i soci. 

Il presidente diede lettura di un par­
ticolareggiato e minutissimo resoconto 
morale e finanziario della essa eh») sì 
chiude con un sopravanzo di L. 32.65, 
dopo aver pagato l'interesse del 5 Ofi 
sulle quote versate. 

L'assemblea onde significare il proprio 
plauso alla cessata presidenza, che con 
tsuto amore cura le sorti della cassa, la 
rieU.sse in carica alia unanimità. 

Infine fu approdata la proposta di sp£s£ 
per un labaro sociale, e di devolvere & 
prò della buona stampai L. 9.65. 

Siamo contenti di accennare ai sem­
pre continui progressi di questa utile e 
Bsnts istituzione, che eccita l'operaio a! 
risparmio e lo salvaguardia dall'usura. 
Fondatasi questa società con sette od 
otto aoci ed un piecoliagtmo capitale, nel 
volger di tre anni, i soci salirono a UUA 
cinqui^utina ed il fondo sociale si pre-
Bfcnta confortantissimo. P^rò, e questo 
giova nomarlo, in una Parrocchia estesa 
come quella del C«rmiap, il numero dei 
soci potrebbe venir© in breve quadru­
plicato. 

Il buon volere e 1* solerzia della pre­
sidenza e l'indiscutibile vantaggio che 
questa società apporta ai suoi soci, ci dà 
affidamento che in breve potvBmo anno­
verarla fra una dalle più floride C»«8fl 
dalla Provincia. 
Scuola di ciiseiflcio a Fiauo d'Arta. 

In seguito agli accordi iiìtercorai tra 
la Presidenza, della L&tteria di Piano 
d'Arts, l'AssoGisziono Agraria Friulana e 
la G&ttodra Arabulante Provinciale d'A­
gricoltura, e secondo i desideri espressi 
dalle Letterio e Comuni della Garnia « 
dal Canal del Pirro, che all'uopo stan­
ziarono un ampio contributo, sarà tenuto 
nel nrosslma mese di f'bbraio un Corso 
teorico pratico di caseificio prĉ sao la Lat­
teria di Piano d'Art*, a vantaggio di tutti 
coloro che vorranno apprendere le co­
gnizioni Indispenasbils per l'esercizio ra­
zionale dell'ii'duitria cas8%ris. 

Il corso ava luogo n«i giorni di gio­
vedì, vunerdì u sabato di ogni Bsttiman.i, 
a cominciare d»l i5 febbraio p. v., per 
la durata di 4 Sbttlm .̂ne. 

Il cotao che consisterà in lezioni teo­
riche Bigutte da esercitazioni pratiche, 
da escursioni, visite, ecc., sarà tenuto dal 
signor Bnore Tosi, titolare della Sezione 
speciale pel.caseificio della Cattedra Am­
bulante d'Agricoltura. 

Per altre informazioni rivolgersi alla 
Presidenza della Letteria di Piano d'Arta. 

Un evaso dal carcere di Ariano 
arrestato a Udine. 

Venerdì -lUi) alle 20, la guardia di clltà 
Riccardo Fortunati di fszione in Pijzz* 
Vittorio Emanuele, scorse un individuo 
sospetto, che cercava nascondersi dietro 
le colonne. 

Avvicinatosi gli chiese le generalità, 
ma lo sconosciuto cominciò ad cltrsg-
gi)*r!o, minfeccl&pdolo. 

L'agente, chiesto aiuto ai viglls urbano 
Giuseppe Mon8>o ed ai soldati di cavai-
ieria Gacciola Mich l̂ft e Luigi Bìnavltti 
non senza fwtica tradusse l'Individuo alla 
P. S. Quivi richiesto delle fieopr.slità disse 
di chiaiTi.irai Lu'gi Mirtini fu Niscfmhsni 
d'anni 23, fabbro disoccupato, da Trieste, 
ora domicillEto a CV-ut. 

Il M-tirtini giorni fa fuggì d*!le carcfiri 
di AvSano, nello qusli era gtita rinchiuao 
per ordine d*l Sindaco di quel p&esa, Pn 
passato alle carceri. 

IueendiQ> 
Msrcolftdì otto, verso aera, s'incendiò 

la lilogrAfii Strigaro in 'Via Bersaglio. I 
d'anni si calcolano a 30 mila lire. 

I grandi dolori non hanno lacrime. 
Quando siamo Bchiaccitti, non si piaogp, 
si sanguina. 

Corriere commerciale 
SULLA PIAZZ.\ DI UDINE. 
Slvlsta settimanais sul meroati 

Grani. — Ma:i.̂ dì furono mieu.̂ at- 799 
ett. di grKnoturco e — di aorgiu-osso. 

Gtovfdì ftt. 902 di granoturco, — di 
sorgorosao e — ^i frumento. 

Sabìto ett. 893 di granoturco è'.-— di 
sorgoroBSO. 

Marcati discreti, prezzi sostanuti. 
Oeroali. 

sll'eitolitro 
Granoturco da Lire i 3 — a 15.50 
Cinquantino d% » 1150 a 12 70 

al quint.'ìle 
Sorgorosso da » 8.50 a 9 — 
Frumento da » 25 40 a 26 — 
Segala às. » 20.50 a n.— 
Avena da •- 20 50 a 21.— 
Farina di frumento da 

pau8 bi«nco » 33 _ a 34 --
Farina di frumento da 

pane scuro » 22 - a 2 4 . -
Farina di granoturco 

depurata » 2 1 . - a 24.— 
Farins di granoturco 

macinafatto » 19 - A 2 0 . -
Crusca di frumento « 15 50 a 16 50 

Iiognml. 
•'1 quintale 

Fagiuoli alpig. da L . 38 - a 40— 
Castagne da » 9 . - a 12 -
Msrroai da » — , — j 

Patate da » 850 a 9 — 
Formaggi. 

si quintale 
Forra»gf?i da tavola 

(qualità diyerae) li. 160 — a 200.— 
Formaggio montssio"' ». 165.- a 170.-
Formaggio tipo comune 

(nostrano) » 150 - ;. 160 — 
Form?g;V'.ì re'''Orico »' 255 - a 290 -
Forrnsi?, Loiigiano » 275 - a 320.— 
Foraisg. Psrmsggi^tvi » 230 - a 280.-

Sani. 
•1 quintale 

Burro di latteria » 240 — a 251.— 
» comune » 220.- a 240 — 

Aixan Augmto d. iiHi-'nm t~. r* ;̂ .'jrjuab'il?. 

Sonrie Tàumas 
superfosfato nninerale 

con tutte le ganaizìe, a prezzi 
(1! concorrenza, si trovo presso 
l'Agenzia agraria LOSOHI e 
FRAMIL, Udine, Via «lolla 
Posta numoro 16. 
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